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Renato VESPIA – Brevi note sugli affidamenti in house in senso lato da parte delle amministrazioni centrali alla luce della giurisprudenza della Corte di giustizia delle Comunità Europee. – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
  9
La definizione del concetto di affidamento in house in senso lato da qualche anno è al centro dell’analisi della giurisprudenza nazionale e comunitaria e della discussione dottrinale in materia di appalti pubblici. L’affidamento in house in senso stretto è definito come la procedura con cui una pubblica amministrazione affida un appalto ad un suo ente strumentale privo di personalità giuridica. Nell’affidamento in house in senso lato sono ricompresi particolari casi in cui amministrazioni aggiudicatici stipulano contratti con società da loro controllate e dotate di propria personalità giuridica, spesso società per azioni. 
Silvia DE PAOLIS – L’impugnativa del bendo di gara e la presentazione della domanda di partecipazione: una soluzione legata alla qualificazione delle clausole della lex specialis.  – da Il foro amministrativo – T.A.R..
            27
Investito della richiesta di annullamento di un bando di gara, il TAR Puglia si trova di fronte alla verifica dell’ammissibilità del ricorso, in relazione alla mancata partecipazione alla gara da parte del ricorrente. Questi, in particolare, denuncia l’illegittimità dello schema di costo allegato al bando, che risulterebbe errato sia quanto ai calcoli aritmetici, sia quanto alle tariffe di riferimento ed inoltre, tale schema, omettendo di computare gli oneri fiscali imposti agi operatori del settore, fisserebbe un parametro non conforme a quello legale. 
Matteo LONGO – Sindacato sulle valutazioni di anomalia delle offerte e conseguenze dell’annullamento del provvedimento di aggiudicazione sul contratto medio tempore stipulato – da Il foro amministrativo – C.d.S.
          41
La motivazione della valutazione effettuata circa l’anomalia delle offerte in una gara d’appalto di opera pubblica costituisce l’elemento decisivo ai fini della verifica giurisdizionale, in quanto permette un controllo sulla logicità della stessa, senza possibilità per il giudice di sostituirsi alla pubblica amministrazione ed incidere sulle determinazioni che appartengono al merito dell’azione amministrativa.
Andrea FIRPO - Esclusione dalle gare d’appalto per condanne penali incidenti sulla moralità professionale – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
  70
Nella procedura di gara oggetto della controversia, la stazione appaltante ha escluso di poter procedere alla definitiva aggiudicazione dell’appalto per i lavori di ristrutturazione di un convento alla società già aggiudicataria in via provvisoria atteso che il legale rappresentante della stessa aveva subito una condanna con sentenza patteggiata per aver raccolto e trasportato rifiuti di materiali inerti da demolizione edile su terreno di proprietà del soggetto committente di lavori edilizi.

Monica VOLPATO – In tema di criteri di aggiudicazione degli appalti. - da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
   79
La questione posta all’attenzione dei giudici europei attiene ad una procedura di appalto gestita da una concessionaria di lavori pubblici, la Sintesi s.p.a., che nel 1999 aveva indetto una gara mediante licitazione privata con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
Sara VALGUZZA – Contratti della p.a. – Gara sottosoglia – Giurisdizione amministrativa – Non sussiste - da Diritto processuale amministrativo
   94
La decisione commentata afferma che non sussiste la giurisdizione amministrativa sulle controversie che riguardino l’affidamento dei lavori, servizi e forniture, svolte anche mediante procedure di gara, da parte di soggetti non tenuti all’applicazione di specifiche procedure ad evidenza pubblica previste dalla normativa comunitaria, nazionale o regionale.
Raffaella BOSCOLO – L’inadempimento agli obblighi contributivi come causa di esclusione dalle gare d’appalto di lavori – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
 133
Il Comune di Roma aveva indetto, nel maggio del 2005, un pubblico incanto avente ad oggetto la manutenzione straordinaria della Grande viabilità nei Municipi da I a X. Aggiudicataria in via provvisoria dell’appalto era risultata un’associazione temporanea di imprese. A seguito della verifica d’ufficio sulla veridicità delle dichiarazioni rese dalle imprese riunite, la stazione appaltante decideva di revocare l’aggiudicazione provvisoria e aggiudicare definitivamente la gara all’impresa seconda classificata. 

Teresa CARIELLO – In materia di appalti pubblici di servizi e sulla nozione di “impresa pubblica” – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
 139
La sentenza in commento, anche in presenza di passaggi argomentativi che confermano le conclusioni cui era pervenuta la decisione di primo grado, apporta nuovi elementi di meditazione sulla conflittuale questione di riparto di giurisdizione in materia di appalti pubblici di società per azioni derivanti dal cosiddetto processo di privatizzazione, mentre appare quasi del tutto traacurabile nel merito che ha portato al rigetto dell’appello. 
Matteo LONGO – La valutazione delle offerte anormalmente basse e la scelta del criterio di aggiudicazione negli appalti pubblici di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario – da Il foro amministrativo – C.d.S.
 154
Secondo l’interpretazione del giudice, sarebbe legittima l’applicazione di un meccanismo di esclusione automatica, in quanto per gli appalti di importo minore costituirebbe un onere eccessivo la complessa procedura di verifica delle offerte in contraddittorio, rispetto al beneficio  che deriverebbe dal minor prezzo eventualmente ottenibile, rendendo anche meno tempestiva l’aggiudicazione dei lavori. L’esclusione automatica, peraltro, non contrasterebbe neppure con l’art.3, cost., non essendo ravvisabile alcuna lesione del principio di uguaglianza né tantomeno alcun atto discriminatorio.

Dorotea SCICOLONE – Il rinnovo dei contratti d’appalto di fornitura e servizi dopo la legge comunitaria per il 2004: si apre una spaccatura tra gli organi della giustizia amministrativa – da Il foro amministrativo – T.A.R..
         168
La possibilità contemplata dal nostro ordinamento di procedere a rinnovare i contratti della pubblica amministrazione, sia pur limitata alle ipotesi di un rinnovo espresso in presenza delle condizioni fissate dall’art.6, l.537 del 1993, aveva suscitato molteplici dubbi in ordine alla compatibilità di questo istituto con i principi dettati dall’ordinamento comunitario diretti a garantire il massimo grado di concorrenza e di trasparenza nelle procedure di gara per la scelta dei contraenti della pubblica amministrazione.
Maria Camilla SPENA – La revoca dell’aggiudicazione con riferimento agli effetti della mancata stipula del contratto – da Il foro amministrativo – T.A.R..
          187
La decisione in commento, nell’ambito del recente dibattito relativo ai poteri di agire in autotutela della p.a., si sofferma sulla valutazione della situazione giuridica in cui versa l’impresa appaltatrice in caso di revoca del provvedimento di aggiudicazione prima della stipula del contratto di appalto, nonché sull’obbligo della comunicazione di avvio del procedimento in caso di revoca del provvedimento omesso. La vicenda sottoposta al sindacato dell’Organo giurisdizionale ha come oggetto l’annullamento, in sede di autotutela, degli atti di una gara per licitazione privata.
Silvia PONZIO – Il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e la valutazione in termini numerici delle offerte – da Il foro amministrativo – C.d.S.
          200
La decisione in commento conferma la sentenza di primo grado ed afferma l’illegittimità dell’operato di una commissione di gara che, in sede di valutazione delle offerte mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, proceda all’attribuzione dei punteggi in forma esclusivamente numerica. La decisione in esame offre lo spunto per analizzare gli orientamenti dottrinali e giurisprudenziali in materia di valutazione delle offerte  in una gara pubblica da effettuarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con particolare riferimento all’attribuzione dei punteggi, tenendo conto del prezzo e del contenuto tecnico (ripartito nel caso di specie in fattori ponderali) della proposta.
